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“Quanti pani avete? Andate a vedere” (Mc 6,38)
Il Vangelo di Marco (6,24-44), racconta che Gesù, guardando le folle, gli sembrò di vedere tante pecore senza pastori; ne ebbe tanta compassione che, pur essendo stanco, si mise ad insegnare.


Anche gli Apostoli, in quella occasione, ebbero pietà della stanchezza e della fame di quella moltitudine; ma, per risolvere il problema, pensarono di doversene liberare. Gesù invece, li inchioda con una domanda e un comando: “Quanti pani avete? Andate a vedere!” (Mc 6,38).


Quest’interrogativo e quest’ordine, messi in rapporto a una Giornata Vocazionale, acquistano significati profondi e offrono molti spunti di attenta riflessione.


Il risultato dell’indagine fatta dagli Apostoli fu: “cinque pani e due pesci”. Unica soluzione possibile dell’emergenza verificatasi era far disseminare la gente per villaggi e masserie in cerca di cibo e di accoglienza.


Con un pane ogni mille persone era impossibile anche dare una briciola ciascuno. Ma i Dodici non avevano fatto caso a chi era Colui che aveva posto la domanda e dato il comando. Infatti, i cinque pani, quando furono investiti dalla potenza creatrice dello Spirito di Cristo, hanno sfamato cinquemila uomini.
Letta in chiave vocazionale, questa pagina di Marco, diventa quasi cronaca attuale.

Se i “cinquemila” sono il mondo bisognoso del Vangelo di salvezza; se i pani sono i “chiamati”; se gli Apostoli sono gli “Educatori”, dobbiamo riconoscere che oggi, nonostante ogni contraria apparenza, gli uomini hanno fame di Cristo e della Sua Parola. Cristo ama il mondo degli uomini; è presente in mezzo al suo popolo; non vuole abbandonarlo. Domanda solo di verificare quanti pani ci sono negli zaini, nei borselli, nei marsupi di ragazzi irrequieti, di adolescenti ineducati e violenti, di giovani ideologicamente segnati, di giovanissimi dal cuore pulito, di fanciulli con gli occhi limpidi. Con quei pani Cristo può sfamare le moltitudini della terra; ma se non sono “tirati fuori”, possono diventare vite ammuffite, vuote, sbagliate, dannose, fallite, inutili.


È vero! Le vocazioni sono poche; ma non perché Cristo non ha più compassione di un numero sterminato di pecore senza pastori. Oggi, tanti sacerdoti, genitori, educatori, sono convinti che i pani non possono moltiplicarsi e rinunciano anche ad “andare a vedere”, cioè a fare costantemente azione educativa, formazione spirituale, pastorale vocazionale, accompagnamento di discernimento. Quanti piccoli pani, in venti secoli, generosamente offertisi a Cristo, hanno saziato di Parola di Dio, di gesti di amore, di mezzi di grazia, moltitudini incalcolabili.

È impossibile enumerarli, ma basta pensare a contadinelli come Giovanni Maria Vianney, Giovanni Bosco, Angelo Roncalli; a fragili donne come Teresa di Calcutta, Francesca Cabrini, Teresa di Lisieux; a giovani inquieti finchè non hanno incontrato Cristo, come Agostino di Ippona, Francesco di Assisi, Carlo De Focauld.


Cristo, che ha promesso di dare al suo popolo, pastori secondo il suo cuore, può trasformare in pane profumato anche i cuori più distratti e insensibili; ma non può fare nulla se noi non ci liberiamo della sconfortante convinzione che i pani sono solo cinque e che è impossibile sfamare “tanta gente” (Gv 6,9).


La scarsezza delle vocazioni non giustifica la rassegnazione, ma è una chiamata ad andare a cercare i “pani” nascosti, perché la potenza creatrice di Cristo possa moltiplicarli.

La vastità e le difficoltà della missione non ci autorizzano a incrociare le braccia, ma sono segno che nella moltitudine ci sono i “pani” da scoprire per metterli nelle mani di Cristo.


Il mondo e l’uomo li salva Cristo, ma non senza la mediazione, la gioiosa e generosa dedizione di quanti Egli chiama a farsi portatori e strumenti di salvezza.


Il comando “Andate a vedere” interpella sacerdoti, genitori, educatori, comunità parrocchiali e religiose, aggregazioni ecclesiali.


I luoghi dove “vedere” sono la famiglia, la parrocchia, i gruppi, il volontariato.


L’ora più idonea per “vedere” sono il dialogo personale, la confessione e la direzione spirituale, la catechesi, l’esperienza di servizio e di gruppo.


La chiave per aprire gli zaini dei cuori è la forza della testimonianza e l’amore gratuito di chi è inviato a “vedere”.


La gioia e la generosità di dare a Cristo il proprio pane per nutrire di grazia di salvezza gli uomini, sgorgano dalla preghiera incessante di tutte le comunità e le famiglie cristiane.


La “madia” nella quale vengono custoditi, curati, resi fragranti e profumati i pani di cui Cristo ha bisogno è il Seminario. Nel nostro bel Seminario ci sono molti posti, ma pochi pani. 


Dunque, la domanda e il comando di Gesù interpellano tutti. Da tutti Cristo attende fattive risposte; ne va di mezzo la salvezza del mondo. 


La Vergine Immacolata, pane fragrante di grazia, profumato di virtù, gioiosamente offertasi a Dio per amore degli uomini, sia modello e mediatrice di grazia per il nostro impegno.

Dal Palazzo Vescovile, 21 novembre 2010, Solennità di Cristo Re, Festa della Presentazione di Maria al Tempio
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